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Statod’Ita.
fia,

Della Rep.

Suceeff del

Turco .

Frntra nell®
Ungheria,

Di che I*
Imp. 5 con-
turba ,

s64# DELL HISTORTIA

Cefare armato, & potentiffimo ; il Pontefice amico y &
confederato. fuo; gli altri potentati d’ Italia ;Egonti quafi tut-
ti per timore a feguire la volonta di luj 5 1 Francefi caccia-
ti d’ogni parte d’Italia, fi  che non pur havevano per-all-
hora depofte I'armi, ma per I" accordo -eranfi obligati di
non ingerirfi nell’ avvenire nelle cofe d Italia » ove fi trat-
tafle d* alcun pregiudicio di Cefare. Nondimeno in tante
difficolta di cofe continuava nel Senato Vinetiano la me-
defima difpofitione d’opporfi a Cefare, quando egli volef-
fe, come fi fofpettava, che hayefle in animo di fare, por-
fi al pofleflo dello flato di Milano. Perd eflendo rotta con
gli altri 1a prima confederatione , ritornd a ratificarla, &
confirmarla con nuovi oblighi con Francefco Sforza , ef-
fortandolo a non mancare a fe fteflo, & a fperare bene y
volendo la Republica a {eryitio di lui mettere prontamen-
te tutte le fue forze.

Nel medefimo tempo Solimano, havendof propofto nel-
I"animo di rimettere in flato Giovanni R¢ d’ Unsgheria
cacciato dall” armi di Ferdinando , era con numcroﬁﬂg:mo
& potentiflimo efsercito entrato dentro de’ confini dell’ Un-
gheria ; & accampatofi intorno alla citty d; Buda , po-
fto grandiflimo fpavento a’ difenfori » 1" haveva facilmente oc-
cupata; & facendo largamente difcorrere la fua cavalleria
nelle campagne d’ An(%ria, depredava , e ruinaya il paefe
foggetto all’ Arciduca, minacciando di voler con tutto’]
campo. venire a Vienna; per la quale imprefa faceva fare
grande apparecchio dj vettovaglie , & di ftromenti da
fuerra da eflere condotti per il fiume del Danubio a quel-
acittd . L'avifo di tali {uccefl; perturbd grandemente I’
animo , & i penfieri dj Cefare, vedendo il fratello confti-
tuito in tanti travagli ne’ quali conofceva trattarf; infie-
me della riputatione della fua ftefla perfona , & della fi-
curthd de’flati dell’ Imperio , lafciandofi vicinare tanto un
nemico poteniffimo , & ftando egli fratanto occupato in
altre cofe minori, quafi otiofo fpettatore di cofi gravi
pericoli della fua cafa, & de’ fuoj proprii ancora . Aggiun-
gevafi a ¢id altra occafione ancora di timore d’altri ma-
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